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….di primo livello ed internazionali, come Giunti, 
Nicchi e Paolo Bertini; inoltre a Ottaviano Rossi, 
Piero Patrussi, Mario Bruni, Andrea Guiducci e sen-
za contare poi i numerosissimi guardalinee di serie 
“A” e “B” i quali in sessanta anni di attività della 
nostra sezione si sono avvicendati dando sempre  
lustro all’Arezzo arbitrale. Per questo straordinario 
evento bisogna evidenziare il grande  lavoro che è
stato svolto, in oltre due anni di preparazione pa-
ziente e certosina, da parte dei massimi dirigenti 
della sezione aretina, dal nostro presidente Carlo 
Polci, a tutto il consiglio direttivo, per cui hanno tutti 
sostenuto dal primo momento questo  progetto “Nic-
chi Presidente”. Inoltre da non dimenticare tutti i no-
stri ragazzi  e tutti i  colleghi  benemeriti, fuori quadro 

ed effettivi delle varie sezioni italiane che credevano 
e condividevano lo stesso progetto. Ecco, perciò che 
noi arbitri aretini adesso ci godiamo questa grande 
soddisfazione, grazie a Marcello Nicchi, toscano e 
aretino verace, venuto fuori da una piccola città di 
appena  90.000 abitanti e con una piccola sezione di 
solo 200 giacchette nere, il quale attualmente sarà il 
numero uno in Italia. Prima di concludere voglio 
complimentarmi con tutti i componenti della sua 
squadra, dal vicepresidente Narciso Pisacreta al re-
sponsabile del Settore Tecnico Aia Alfredo Trenta-
lange ai 5 componenti del Comitato Nazionale: Del-
la Siega e Perinello per la macro regione Nord, 
Carbonari e Iori per il Centro, Gialluisi per il Sud. In 
bocca al lupo e buon lavoro a tutti.        Danilo Sestini

A seguito della elezione di Marcello a Nicchi a 
Presidente Nazionale dell’Aia sono stati eletti il suo 
vice, il responsabile del Settore Tecnico ed i  
componenti del Comitato Nazionale. Quale vice pre-
sidente della “squadra Nicchi” è stato nominato 
Narciso Pisacreta. Nato a Salerno nel 1960 è
arbitro dal 1978. Dirige fino alla CAN C, dove vi 
rimane per 5 anni, poi diventa Assistente arbitrale 
alla CAN (per 11 stagioni, 4 delle quali come interna-

zionale e 4 come internazionale top level). Palmares 
di grande prestigio con 200 gare di serie A, 70 
internazionali, 1 campionato europeo Portogallo 
2004, 1 Finale di coppa UEFA (2004), 2 semifinali di 
Champions league, 2 spareggi qualificazione 
Mondiali. Da dirigente ha svolto il ruolo di 
Componente della CAN e Componente dell’OTR e 
OTP. Tra i vari premi vince il “Liverani” di nel 2004 
quale migliore assistente di serie A. Il responsabile 
del Settore Tecnico sarà invece Alfredo Trenta-
lange. Nato nel 1957 a Torino, divenne  arbitro nella 
stagione calcistica 1973-74 a sedici anni. Dopo tutta 
la trafila nel settore giovanile e nei campionati 
regionali, tre anni in serie D e quattro anni in serie C, 
debutta in Serie A nel 1989 (Napoli-Pisa, con 
Maradona). Arbitro di più Derby (2 volte Inter-Milan, 
2 volte Genoa-Sampdoria e Verona-Chievo) e di due 
finali di Coppa Italia. Nel 1993 viene promosso 
arbitro internazionale. In occasione degli Europei di 
Calcio 1996 svolge la funzione di quarto ufficiale di 
gara. Nel 1997 gli fu attribuito il prestigioso “Premio 
Mauro”, massimo riconoscimento per i direttori di 
gara italiani. Ultima gara della UEFA Champions
League, nel 2002, fu Bayer Levercusen-Olympiakos, 
in totale 80, fra cui anche una semifinale di Coppa 
delle Coppe. Dimesso nel 2003 per raggiunti limiti di 
età, ha arbitrato in tutto 197 partite nella massima 
divisione. Infine, facciamo una panoramica anche 
sui sei componenti del Comitato Nazionale. Mau-
rizio Maria Gialluisi, nato a Barletta nel 1966, è
arbitro dal 1984 dirigendo fino all’eccellenza per poi 
svolgere, dal 1997 al 1998 il ruolo di assistente in 
CAN/D. Consigliere Sezionale e Cassiere, dal 1998 
al 2001 riveste  il ruolo di  Presidente  della  Sezione 

Aia di Barletta. Nel CRA Puglia è componente 
Amministrativo dal 2001 al 2003 e dal 2005 al 2006 e 
componente Tecnico dal 2003 al 2005 e, dal 2008, 
riveste la funzione di Ispettore Amministrativo della Figc.
Umberto Carbonari, nato a Viterbo nel 1948 viene 
nominato arbitro nell' ottobre del 1967. Viene promosso 
arbitro a disposizione della CAN/D dal 1976 al 1978, 
mentre è a disposizione della CASP dal 1978 al 1981 
dal quale Organo tecnico si dimette volontariamente a 
novembre del 1981. Nell’ambito dirigenziale viene nomi-
nato consigliere sezionale nel 1976 e riveste la funzione 
di Vicepresidente dal 1982 e Presidente dal 1988 (in ca-
rica fino al 6 marzo). Nominato Arbitro Benemerito dal 
1990. Erio Iori, nato a Capolona nel 1952, è arbitro dal 
1970. Viene promosso in Cad nella stagione 1977-1978 

Narciso Pisacreta Vicepresidente e
Alfredo Trentalange responsabile del Settore Tecnico

ed è stato a disposizione della Can fino alla stagione 
1990-91. Presidente della Sezione  di Parma  dal 1992 
al 1997. Componente della Commissione Arbitri Nazio-
nale Serie D nella stagione 1997-1998, Osservatore 
arbitrale in CAN/C dal 1998 al 2003 e in CAN dal 2003. 
Massimo Della Siega, nato a Pordenone, arbitro dal 
1984 giunge alla CAN/D scambi nel 1989 e vi rimane 
fino al 1991. Osservatore Arbitrale in CAN/D dal 1998 
al 2003. Riveste la figura di Presidente della sezione di 
Latisana dal 1997 al 2004 ed è componente della 
Commissione Nazionale rinnovo Regolamento Aia dal 
2003. Giancarlo Perinello, appartenente alla sezione 
Aia di Venezia,  è arbitro dalla stagione sportiva 1976-
1977, svolgendo attività tecnica a livello OTR sino alla 
massima categoria regionale fino alla stagione 1988-
1989. Consigliere sezionale negli anni ‘80, viene 
nominato presidente di sezione nel 1991, mantenendo 
tale carica fino alla stagione 1996-97. Dal 1997 al 2000 
svolge la funzione di Vice Presidente del Vice Cra
Veneto, mentre dalla stagione 2000/2001 fino alla 
stagione 2003-2004 ricopre la carica di presidente 
della commissione disciplinare arbitrale per il Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. Nel 2004 
viene inserito quale componente nell’Ispettorato 
Tecnico dell’Aia assumendone l’incarico di responsabi-
le all’inizio della stagione sportiva 2008/2009. Nel 
giugno 2008 gli viene attribuito il Premio Nazionale 
“Luciano Lupi” quale Dirigente arbitrale maggiormente 
distintosi nella stagione sportiva 2007-2008. Filippo 
Cappellupo, nato a Catanzaro nel 1955, arbitro 
effettivo dal 1970 al 1985. Dallo stesso anno al 1988 è
Presidente CRA Calabria per poi diventare, fino al 
1992, Vice Presidente dello stesso. Dal 1993 al 1999 e 
dal 2000 al 2002 è Vice Presidente Commissio-ne 
Nazionale Dilettanti e poi, fino al 2006, torna a ricoprire 
il ruolo di Presidente del Comitato Regionale Arbitri 
Calabria. Dal 2007 è Componente Comitato Nazionale 
dell’Aia. 

In alto e nella 
pagina di sinistra 
Trentalange e 
Pisacreta mentre 
firmano il loro 
mandato.
Qui  accanto una 
foto di gruppo 
della “squadra 
Nicchi”.




